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Consiglio Comunale 

del 05 Ottobre 2020 

 
SINDACO  

Buonasera, benvenuti a questo Consiglio comunale di oggi, 
05.10.2020. 
Cominciamo con l'appello. 
 
SEGRETARIO 

Picco Carla   Presente 
Scampini Andrea  Presente 
Grassi Daniela   Presente  
Lofano Angelo   Presente  
Rogora Massimo   Assente giustificato  
Pariani Davide   Assente  
De Bernardi Roberta  Presente  
Marta Gianluca   Presente  
Ziprandi Lorena  Presente 
Bonini Paolo    Presente  
Tavella Rocco   Presente  
Brunini Emanuele  Presente  
Ceriotti Mario   Presente 
Siamo in numero per iniziare Presidente. 
 
SINDACO   

Grazie. 
Passiamo al punto numero uno all'ordine del giorno. 
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PUNTO 1 
 
Surroga Consigliere comunale dimissionario e convalida 

Consigliere neo eletto. 

 
SINDACO  

Ecco, come già saprete il Consigliere Davide Pariani il 26 
settembre ha protocollato sue dimissioni. 
Ecco vorrei così leggere appunto la sua lettera che ben spiega 
quali sono i motivi per cui ha deciso di fare questo passo e 
dice, indirizzata a tutto il Consiglio comunale, al Sindaco: 

“Cari Consiglieri comunali, cara Sindaca Carla Picco, è 
con rammarico che oggi con questa lettera, dopo una lunga 
riflessione, vi comunico che ho deciso di dimettermi dalla 
carica di Consigliere comunale per motivi personali. 
Non ho più disponibilità di tempo e attenzione da poter 
dedicare a questo impegno perché fare il Consigliere è un 
ruolo importante, delicato, è l'anello che unisce i 
cittadini con il Comune e sentendo di non riuscire più a 
dedicare ad esso il tempo e la dedizione che richiederebbe 
scelgo di fare un passo indietro. 
Le mie recenti scelte mi hanno portato ad assumere nuove 
ed importanti responsabilità lavorative che non mi 
permettono di dedicare tempo all'attività di Consigliere 
comunale, il tutto senza dimenticare l'avvento di questa 
pandemia che mi ha riempito i pochi spazi liberi da 
dedicare appieno al mio bene più prezioso: la famiglia. 
Ringrazio l'intero Consiglio comunale, il Sindaco, il 
Segretario e tutti i Consiglieri di maggioranza per questa 
bellissima esperienza amministrativa e vi auguro buon 
lavoro”. 

Ecco, è per me davvero un po’ un dispiacere che Davide abbia 
fatto questo passo indietro però lo comprendo, la sua famiglia 
tra l'altro è aumentata nel frattempo e capisco che con il 
lavoro molto più impegnativo, insomma ormai lui è un dirigente 
d'azienda ed è chiaro che il tempo rimane poi poco e con la 
famiglia, gli ho detto, ho cercato di dirgli pensaci bene 
insomma, e lui comunque mi ha detto, e sotto questo aspetto 
apprezzo anche la sua onestà, dice è inutile che io continui 
ad occupare un posto solo per venire ad alzare la mano quando 
non posso dedicarmi a pieno anche per l'impegno che mi ero 
assunto. 
Comunque io davvero voglio ringraziarlo e penso possiamo così 
ringraziarlo tutti e fargli tanti auguri per il futuro, per 
lui, per il suo lavoro e soprattutto per la sua famiglia. 
E quindi a questo punto dobbiamo appunto fare la surroga del 
posto di Consigliere comunale e il primo dei non eletti della 
nostra lista è il signor Fabio Alfano, tra l'altro lui è già 
Assessore esterno e quindi da stasera entra a pieno titolo 
anche come Consigliere comunale. 
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Quindi a Fabio Alfano tanti auguri e buon proseguimento di 
lavoro. 
Per cui chiedo la votazione, l'approvazione del punto numero 
uno… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Non ho visto acceso, devi schiacciare. 
Prego Consigliere Brunini. 
 
BRUNINI 

Allora, mi permetto, devo fare davvero i complimenti al 
Consigliere Davide, mi permetto di chiamarlo Davide, perché ha 
dimostrato un atteggiamento molto responsabile sul ruolo del 
Consiglio comunale nel senso che il Consiglio comunale non è 
solo una posizione diciamo di comodo da votare esclusivamente 
quello che propone il suo gruppo ma ha dimostrato con questa 
dimissione di aver compreso pienamente il suo ruolo. 
Non voglio far polemica sulla nomina di Alfano, mi sarebbe 
piaciuto però ovviamente per i voti presi nelle scorse 
elezioni che si sarebbe stato introdotto un nuovo elemento con 
delle nuove competenze così poteva aumentare il vostro parco. 
Vi chiedo cortesemente, perché il Consigliere Pariani aveva un 
ruolo importante sulla commissione diritto allo studio, se ci 
sono dei chiarimenti in questo senso perché credo che sia una 
commissione importante soprattutto in questo tempo di Covid 
perché le scuole risultano pienamente complicate in questa 
urgenza sanitaria. Grazie. 
 
SINDACO  

Per quanto riguarda la commissione diritto allo studio al 
momento, anche perché sono recenti le dimissioni e quindi 
vedremo di surrogare anche diciamo il suo ruolo all'interno 
della commissione; vedremo poi in futuro. 
Quindi se non ci sono altri interventi passerei…; deve 
spegnere però Brunini. 
Prego Consigliere Ceriotti. 
 
CERIOTTI 

Grazie. 
Io mi associo a quanto detto dal Sindaco augurando a lui tutti 
i migliori auguri. 
Spiace sempre quando un Consigliere per motivi del tutto 
giustificati lascia il Consiglio comunale. 
Che dire, di fronte a situazioni di questo tipo non c'è 
neanche tanto da aggiungere cose. 
Spiace perché è un percorso fatto che viene interrotto, 
soprattutto per la commissione diritto allo studio, io so se 
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il Consigliere aveva anche delega alla pubblica istruzione o 
era solo Presidente della… 
 
SINDACO  

Aveva anche la delega alla scuola. 
 
CERIOTTI 

Aveva la delega alla scuola e quindi aveva un ruolo, pur non 
essendo Assessore, aveva un ruolo abbastanza importante. 
Faccio gli auguri a chi gli subentrerà in questo incarico e 
grazie per la presenza che ha avuto e l'attività che ha 
svolto; grazie. 
 
SINDACO  

Grazie Consigliere; se spegne il microfono. 
Chiedo quindi l'approvazione per la surroga a Consigliere 
comunale dimissionario e convalida del Consigliere neoeletto. 
Chi approva? 
Tutta la maggioranza. 
Chi è contrario? Nessuno. 
Chi si astiene? 
Si astengono i Consiglieri Ceriotti, Brunini, Tavella e 
Bonini. 
Rimane proclamato il Consigliere Fabio Alfano. 
Devo chiedere anche l'approvazione per l'immediata 
esecutività. 
Chi approva? 
Tutta la maggioranza. 
Chi è contrario? Nessuno. 
Chi si astiene? 
Si astengono i Consiglieri Ceriotti, Brunini, Tavella e 
Bonini. 
Passiamo al punto numero due. 
 



5 

 

PUNTO 2  
 
Approvazione verbale seduta consiliare del 25.06.2020 e 

verbale seduta consiliare del 30.07.2020. 

 
SINDACO  

Facciamo le due votazioni separate sempre che non ci siano 
interventi al riguardo. 
Nessun intervento. 
Quindi chiedo l'approvazione del verbale seduta consiliare del 
25 giugno 2020. 
Chi approva? 
Tutta la maggioranza e il Consigliere Brunini. 
Chi è contrario? Nessuno. 
Chi si astiene? 
Si astengono i Consiglieri Ceriotti, Tavella e Bonini. 
Chiedo l'approvazione del verbale seduta consiliare del 30 
luglio 2020. 
Chi approva? 
Tutta la maggioranza e il Consigliere Brunini. 
Chi è contrario? Nessuno. 
Chi si astiene? 
Si astengono i Consiglieri Ceriotti, Tavella e Bonini. 
Passiamo al punto numero tre. 
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PUNTO 3 
 
Ratifica deliberazione di Giunta comunale numero 67 del 23 

luglio 2020 avente ad oggetto: “Articolo 175 del decreto 

legislativo 267/2000 - variazione al bilancio di previsione 

2020/2022”. 

 
SINDACO  

Prego Assessore Alfano. 
 
ALFANO 
Buonasera a tutti. 
Allora, per quanto riguarda questa delibera è appunto una 
ratifica di una variazione di bilancio che abbiamo approvato 
come Giunta il 23 luglio. 
Si tratta di una variazione di 45.000 € destinata a lavori di 
edilizia scolastica legati all’emergenza Covid che vengono 
finanziati con utilizzo di un fondo, di un contributo che è 
arrivato direttamente da fondi europei per 28.000 euro per il 
tramite del Ministero e 17.000 € da avanzo di amministrazione. 
Quindi è stata adottata il 23 luglio e poi i lavori sono stati 
fatti successivamente e (incomprensibile). Grazie. 
 
SINDACO  

Grazie Assessore Alfano. 
Se ci sono interventi? 
Deve spegnere; schiacci. 
Consigliere Tavella prego. 
 
TAVELLA 

Buonasera.  
Appunto stavo vedendo nell'entrata, 17.000 € volevamo capire 
appunto 17.000 euro li prende dall'avanzo di amministrazione, 
giusto, e dopo ha detto il quarto capitolo, entrate in conto 
capitale, Ministero di Pubblica Istruzione per lavori Covid, a 
quanto pare la differenza 45.000 euro. 
Magari se ci spieghi magari a cosa li avete adoperati per 
fare, non so; si può sapere? 
 
SINDACO  

Deve spegnere. 
Prego Assessore Scampini. 
 
SCAMPINI 

Buonasera a tutti. 
Nello specifico questo tipo di lavori riguarda le scuole, 
riguardano le scuole medie ed è la sostituzione in diverse 
aule dei serramenti, perché i serramenti presenti sono quelli 
risalenti, quelli originali della scuola degli anni 80 e la 
areazione non era proprio perfetta. 
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Siccome nella lotta al Covid nell'ambiente scolastico la 
areazione è un fattore sicuramente molto importante abbiamo 
deciso di investire una quota come diceva l'Assessore di 
17.000 € dal nostro bilancio e questo contributo del Ministero 
di 28.000 euro per fare il lavoro in una decina di aule e i 
lavori verranno fatti durante la pausa diciamo delle vacanze 
di Natale. 
Quindi questo è nello specifico il tenore dei lavori; grazie. 
 
SINDACO  

Grazie Assessore Scampini. 
Consigliere Brunini. 
 
BRUNINI 

Possiamo avere una documentazione su questa roba? 
Cioè se ci sono dei documenti, un piano delle opere pubbliche. 
 
SINDACO  

A portata di mano no. 
 
SCAMPINI 

(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
BRUNINI 

No, perché mi sembrate, stasera mi sembrate molto incazzosi, 
molto nervosi e vorrei capire, vorrei dei documenti che 
testimoniassero questo investimento; se si possono avere. 
 
SINDACO  

Qui seduta stante no. 
 
BRUNINI 

No, in seduta stante no, ovviamente, nei prossimi giorni. 
 
SINDACO  

Possiamo chiedere all'ufficio tecnico di produrre… 
 
BRUNINI 

Perché noi sostanzialmente in minoranza, chiedo di confermare 
anche agli altri, Consigliere Ceriotti, Tavella e Bonini, non 
avevamo ricevuto informazioni su questo tipo di investimenti e 
su questo tipo di impegno. 
Se è possibile avere della documentazione di questo tipo, non 
solo dei numeri, sarebbe piacevole. 
 
SINDACO  

Va bene. 
Consigliere Tavella, prego. 
 
TAVELLA 
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Volevo chiedere all'Assessore Scampini che parlava di circa 10 
aule, giusto, correggimi se sbaglio; ma tu parlavi di 
serramenti. 
Cosa fai, le 10 aule tutti i serramenti cambi? 
Per 45.000 €? 
Mi sembrano un po' pochini però non voglio entrare nel merito 
tecnico però 45.000 € mi sembrano un po' pochini per 10 aule, 
a meno che ogni aula c'è una finestra e allora magari ci sta. 
 
SINDACO  

No… 
 
TAVELLA 

Io volevo sapere quello. 
Dopo comunque il Consigliere Brunini comunque ha chiesto se è 
possibile avere della documentazione e a me va bene. 
 
SINDACO  

Sì, certo. 
Grazie Consigliere Tavella. 
 
BRUNINI 

No, c’è anche nel gruppo di minoranza un esperto, 45.000 € io 
a casa mia ho speso poco meno per un numero di finestre 
minore, molto minore; vorrei vedere qualcosa, che tipo di 
serramenti sono, i preventivi effettuati, non avete fatto gara 
perché ovviamente è un valore inferiore, cioè vorrei vedere 
qualcosa. Grazie. 
 
SINDACO  

Non c’è problema. 
Se non ci sono altri interventi chiedo l'approvazione, 
ratifica deliberazione di Giunta comunale numero 67 del 23 
luglio 2020 avente ad oggetto articolo 175 del decreto 
legislativo 267/2000, variazione al bilancio di previsione 
2020/2022. 
Chi approva? 
Tutta la maggioranza. 
Chi è contrario? Contrari i Consiglieri Ceriotti, Brunini, 
Tavella e Bonini. 
Chiedo anche per questo punto l’immediata eseguibilità. 
Chi approva? 
Tutta la maggioranza. 
Chi è contrario? Contrari i Consiglieri Ceriotti, Brunini, 
Tavella e Bonini. 
Passiamo al punto numero quattro. 
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PUNTO 4 
 
Ratifica deliberazione di Giunta comunale numero 94 del 10 

settembre 2020 avente ad oggetto articolo 175 del decreto 

legislativo 267/2000. Variazione al bilancio di previsione 

2020/2022. 

 
SINDACO  

Prego Assessore Alfano. 
 
ALFANO 
Sì, anche qui è una delibera, una variazione che abbiamo fatto 
di Giunta e che quindi deve essere ratificata in Consiglio, 
qui si tratta di un contributo invece di 5.050 € del Ministero 
per l'acquisto di libri per le biblioteche. 
L'obiettivo diciamo della legge con cui è stato costituito 
questo fondo e poi distribuito, è quello di sostenere un po' 
diciamo le librerie o piccoli negozi che ci sono in giro per 
l'Italia e quindi sono stati dati questi contributi ai comuni 
per acquistare appunto i nuovi volumi dei libri da mettere 
nelle biblioteche acquistandoli nei negozi locali. 
Quindi, niente, nella variazione c'è entrata e uscita, entrata 
del contributo e uscita la spesa di 5000 € per i libri. 
 
SINDACO  

Grazie Assessore. 
Se ci sono interventi? 
Prego Consigliere Tavella. 
 
TAVELLA 

Ma scusa una cosa, ma questo è un contributo dicevi, che 
arriva da? 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Dalla cultura. 
 
TAVELLA 

Beni culturali. 
Ma non avete… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
TAVELLA 

No, per capire. 
Dico, non li avete ancora acquistati comunque i libri? 
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() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
TAVELLA 

Siamo alle solite, non sappiamo mai niente ma comunque va bene 
lo stesso. 
 
SINDACO  

Come siamo alle solite e non sappiamo mai niente? 
Cosa vuol dire? 
 
TAVELLA 

Come facciamo a saperlo quando le hai acquistate, se non me lo 
dite oggi noi come facciamo a saperlo, scusate? 
Quando… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
TAVELLA 

Molto probabilmente non l'ho letto, tanto non sarebbe cambiato 
niente; va bene grazie. 
 
SINDACO  

Prego. 
Va bene, non ci sono altri interventi, chiedo l'approvazione 
del punto numero quattro, ratifica deliberazione di Giunta 
comunale numero 94 del 10 settembre 2020 avente ad oggetto 
articolo 175 del decreto legislativo 267/2000, variazione al 
bilancio di previsione 2020/2022. 
Chi approva? Tutta la maggioranza e il Consigliere Brunini. 
Chi è contrario? I Consiglieri Tavella e Bonini. 
Chi si astiene? Il Consigliere Ceriotti. 
Anche per questo chiedo l'immediata esecutività. 
Chi approva? Tutta la maggioranza e il Consigliere Brunini. 
Chi è contrario? I Consiglieri Tavella e Bonini. 
Chi si astiene? Il Consigliere Ceriotti. 
Passiamo al punto numero cinque. 
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PUNTO 5 
 
Variazione al bilancio di previsione 2020/2022 e al documento 

unico di programmazione 2020/2022. 

 
SINDACO  

Prego Assessore Alfano. 
 
ALFANO 
Qui invece parliamo di una variazione di bilancio un po' più 
consistente sia nei numeri che soprattutto nelle voci. 
Allora, è una variazione per un totale di 180.000 €, dal punto 
di vista delle entrate è finanziata quasi esclusivamente 
dell'avanzo di amministrazione per 130.000 € e come vengono 
destinati questi soldi? 
80.000 euro che è la cifra più elevata, vanno nella 
manutenzione straordinaria delle strade. 
Poi ci sono degli interventi per 10.000 € per altri interventi 
da fare nelle aule delle scuole e altri per una cifra uguale 
per il campo sportivo per l'acquisto delle panchine per 
permettere l'attività anche diciamo con le nuove norme per il 
Covid. 
Ci sono 20.000 € destinati all'acquisto, sistemazione delle 
piante per la piazza e 20.000 € che vanno come contributo alle 
associazioni che sono legati ai centri estivi, diciamo 
contributo alle parrocchie per i centri estivi. 
Queste sono le principali voci in uscita. 
Aggiungo poi 15.000 € per l'acquisto di nuovi, 
l’ammodernamento dei PC per gli uffici e un risparmio di 
50.000 € sui centri estivi perché voi sapete chiaramente 
rispetto a quello che era la previsione iniziale poi gli 
utenti sono stati in numero inferiore e quindi la cifra poi 
spesa è stata inferiore. 
Il resto sono tutte voci con cifre molto più limitate. 
In commissione sono state date più o meno le informazioni 
comunque se c’è bisogno di qualche chiarimento 
(incomprensibile). 
 
SINDACO  

Grazie Assessore. 
C'è qualche intervento? 
Prego Consigliere Tavella. 
 
TAVELLA 

Hai detto che 130.000 € viene sulle entrate parliamo, avanzo 
di amministrazione; e gli altri 50.000? 
Domando, andare a 183.000 euro di bilancio. 
Il giro questo qua, sempre sulla pagina, sulla prima pagina il 
numero nove. 
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() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
TAVELLA 

Ma che cosa è? 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
TAVELLA 

Perché tu hai parlato soltanto di 130.000 euro, dove sono gli 
altri 50.000? 
 
ALFANO 
Perché il 50 la stessa cifra c’è in entrata e in uscita, 
praticamente un giro contabile. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Però a microfono spento poi non si sente niente. 
 
ALFANO 
Dicevo sul prospetto, l'ultima voce sull'entrata e anche 
l'ultima voce sull'uscita sono la stessa cifra, versamento 
ritenute erariali e ritenute erariali da lavoratori 
dipendenti. 
Sull’ultima pagina. 
 
SINDACO  

Bisogna accendere il microfono. 
 
TAVELLA 

Vado un po’ avanti sulle spese. 
Allora la pagina 3/8 64.070, c'è scritto investimenti fissi e 
lordi acquisto straordinario immobile e macchine per ufficio, 
c’è su 15.000; dopo mi spieghi, comunque io elenco due o tre 
cose e dopo mi spieghi cosa, così almeno se li segni uno per 
uno perché se no non riesco a capire. 
Dopo c'abbiamo 5.000 sotto la pagina numero tre, abbiamo 5000 
acquisto attrezzature per ufficio vigilanza eccetera; forse 
magari se non ho capito male ma adesso vediamo. 
Dopo se giri la pagina c’è su sulla pagina 71 30, anche qua ci 
sono interventi straordinari edilizia scolastica ex capitolo 
vabbè, ci sono 10.000. 
Dopo sotto in basso, spese servizio mensa scolastica, questo 
molto probabilmente sarà per il Covid, però capire cosa hai 
fatto, cosa non avete fatto perché se no qua non. 
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Dopo stavi parlando prima, se non ho capito male, alla pagina 
numero 6, 7870, impianti sportivi, acquisto attrezzatura, 
10.000; forse parlavi delle panchine se non vado errato però 
io… 
E dopo c'è un 20.000 l'altra pagina, manutenzione parchi e 
giardini, 20.000. 
L'ultimo, il 36 e 60, sulle manutenzioni parchi e giardino c'è 
da 123.000, 20.000, 143.000, è aumentato di 20.000. 
E dopo ho ultimo, sempre l'ultimo, interventi su strade, 
marciapiedi e pubbliche linee eccetera eccetera, almeno 
capire, sono 95.000, non è che sono noccioline, magari anche 
noi se riusciamo a capire. 
Il totale è chiaro che viene fuori 183.000, normale, grazie.  
 
SINDACO  

Grazie Consigliere Tavella; deve spegnere. 
Prego Assessore Alfano. 
 
ALFANO 
Me li sono segnati, spero di dare tutte le risposte. 
Allora, in ordine, 15.000 €, acquisto straordinario mobili e 
macchine d'ufficio, come dicevo sono una serie di attrezzature 
informatiche di computer nuovi per gli uffici comunali, per i 
dipendenti, sono computer e attrezzatura informatica per gli 
uffici. 
Poi 5000 € sull'ufficio di vigilanza, questa è una aggiunta 
praticamente sul progetto con la Prefettura dove c'è un 
contributo per la, questa è una cosa che avete visto forse già 
dall'anno scorso, con tutto un intervento sulla 
videosorveglianza e sulla sicurezza e dai calcoli rispetto 
chiaramente ad un contributo che può essere, dovrebbe arrivare 
anche dagli enti superiori, la quota che rimane a carico 
comunque dal Comune richiedeva appunto una implementazione di 
5000 €. 
Poi è chiaro che in base a quello che sarà il contributo 
potremmo avere anche dei risparmi se il contributo è maggiore 
chiaramente avremo minori spese nostre. 
Poi 10.000 € interventi straordinari di edilizia scolastica 
sono le sistemazioni delle aule sempre per il discorso legato 
diciamo al Covid e quindi degli interventi di sistemazione, 
devono spostare una parete forse e rendere le aule poi agibili 
anche con un numero più ampio di ragazzi e quindi poterle 
utilizzare anche nonostante la situazione. 
Poi servizio mense scolastiche, qui c'è un costo maggiore di 
7000 € che ci accolliamo come comune lasciando chiaramente 
invariato il costo alle famiglie perché, come sapete, 
all’inizio dell’anno scolastico l'ubicazione delle classi 
avviene, è in diversi plessi e di conseguenza anche la mensa 
deve essere, diciamo i pasti devono essere portati su diversi 
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turni e su diversi posti e quindi c’è un costo maggiore con la 
società che gestisce tutto il servizio. 
Questa chiaramente è la quota a parte da qui a fine anno, 
quindi relativa all'anno 2020, questi tre mesi di scuola e poi 
vedremo come andrà avanti tutta la questione. 
Poi la cifra di 10.000 € del campo sportivo, sì confermo sono 
le panchine perché adesso con il discorso anche del 
distanziamento anche coloro che non giocano e devono stare in 
panchina devono stare più distanziati e quindi devono essere 
aggiunte delle panchine rispetto a quelle che già c'erano per 
dare spazio a tutti gli atleti. 
20.000 €, manutenzione parchi e giardini, come dicevo è un 
intervento sulle piante in piazza perché ci sono problemi 
proprio che alcune andranno abbattute per un discorso di 
sostituzione perché malate e quindi andremo poi a sostituirle. 
Infine 95.000 € va diviso in due, nel senso che sono 80.000 € 
come manutenzione straordinaria strade e 15.000 € invece sono 
acquisto di pali di, cioè nuovi pali di illuminazione, ecco un 
incremento di pali dell'illuminazione, quindi sono 80 sulle 
strade e 15. 
Poi magari l’Assessore Scampini può dare specifiche più 
dettagliate su che tipo di quali interventi e su quale strada. 
 
SINDACO  

Grazie Assessore Alfano. 
Se vuoi magari specificare sui lavori. 
Prego Assessore Scampini. 
 
SCAMPINI 

Per quanto riguarda il capitolo delle strade, noi al momento 
abbiamo individuato come priorità per circa 40.000 € il 
secondo cavalcavia di via Calvi, quello che poi porta alla 
rotatoria che è messo un pochettino male. 
Poi gli altri interventi chiaramente ad arrivare alla cifra di 
80.000 interessano alcune strade che non riusciremo 
sicuramente a fare tutti. 
Una sicuramente è la via Mameli che era dentro nell'accordo 
piano Perla ma al momento è lì ed è una via, il tratto da 
Parini a Virgilio è messo male e quindi ha bisogno di 
intervento visto che è anche una zona con le scuole, è una 
zona con i campi da tennis e quindi di passaggio. 
Poi un altro tratto interessante è quello di via Calvi dalla 
rotatoria con via Kennedy per intenderci all'altra rotatoria 
con Europa Canova e poi, un'altra criticità è l'ingresso, 
l'imbocco via Giusti con il parcheggio del cimitero di 
Bienate, il primo pezzo più che altro, il parcheggio insomma è 
lì. 
Vedremo poi con i soldi a disposizione, abbiamo già recuperato 
una serie di preventivi e vediamo cosa riusciamo a fare, 
perché poi avremo dentro anche tratti minori, ad esempio anche 
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la via Perego che è una via diciamo secondaria ma ha bisogno, 
è anni che non viene fatta e c’è anche un tratto della via 
Mazzini e vediamo. 
Il tratto della via Mazzini possiamo fare anche con la 
manutenzione ordinaria, per quanto riguarda invece la Perego 
vedremo di inserirla. 
Però i tratti citati prima, cioè noi diamo la priorità e anche 
in passaggi in base all'utenza e tutte queste cose qua e anche 
al degrado appunto del manto; uno. 
Sull'incremento dell'illuminazione pubblica, a memoria non 
riesco a dirveli tutti, però vi do qualche, il dato macro. 
Allora noi avevamo circa 9000 € come capitolo, grazie al 
responsabile del bilancio andiamo a 23 e abbiamo lì una serie 
di interventi, posso citare perché mi ricordo il palo in via 
Perugino di fronte al magazzino, una spesa minima, ma il 
grosso intervento sarà in via Le Corbusier che è rimasta 
praticamente senza pali della luce da quando è stato fatto 
quel PL lì. 
C’è stato segnalato dopo parecchio tempo diciamo che noi 
eravamo in Amministrazione ma ci eravamo già accorti di questa 
cosa, al momento è l'unica via non illuminata di Magnago, 
interverremo. 
Poi ce n'è uno anche in via Filzi, zona per intenderci case 
nuove, impresa Gallo, prima del (incomprensibile) Group, 
quella zona lì, ci sarà un palo perché anche lì sapete che la 
via Filzi dopo, diventa quasi una via non dico di campagna 
però da un lato ha tutti i campi e lì ci sono nuove case e 
hanno chiesto. 
Poi ci sono altri interventi che però chiedo scusa ma non li 
ricordo tutti nel dettaglio. 
Diciamo quello più grosso era Le Corbusier; grazie. 
 
SINDACO  

Grazie Assessore Scampini. 
Se non ci sono altri interventi chiedo l'approvazione. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Però non è acceso; devi spegnere. 
Prego Consigliere Brunini. 
 
 
BRUNINI 

Faccio delle osservazioni. 
Partiamo dalla manutenzione delle strade, l'Assessore Scampini 
ha sottolineato tre aspetti sui quali c'è una valutazione 
delle opere che sono passaggi utenza degrado, mi perdonate ma 
io nei mesi scorsi ho presentato un'interrogazione sulla via 
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Sardegna e non la vedo rientrare nei vostri programmi e credo 
che sui passaggi utenza degrado siamo ai livelli massimi, 
forse degrado un po' meno però passaggio utenza insomma la via 
Sardegna è una delle principali arterie in Magnago e Bienate, 
vorrei che ci fosse una maggiore attenzione in questo senso. 
So che è complicato perché c'è il discorso, il discorso è 
sostanzialmente di creare dei marciapiedi su tutta la via 
Sardegna, so che ci sono la situazione dei privati, vi prego 
di concentrarvi e metterlo nei vostri programmi nei prossimi 
mesi futuri perché vedo che sostanzialmente non c'è. 
Per quanto riguarda le scuole, vedo questo 10.000 € di spese 
vi chiedo cortesemente di spiegarmi nello specifico quali sono 
i lavori, qual è l'obiettivo, cioè l'obiettivo è spostare 
delle classi dal Centro anziani alle scuole medie e quando? 
Ve l’ho suggerito; vediamo. 
L'altra cosa, 20.000 € sulle piante, vi chiedo cortesemente di 
tenere in considerazione la mozione che ho presentato diversi 
mesi fa sulla scelta degli arbusti che avete approvato, una 
delle poche mozioni che avete approvato, in questo senso. 
È disarmante il fatto che quelle piante che sono 
sostanzialmente messe da poco anche, in un lato sono messe da 
poco, nell'altro lato sono lì da vario tempo, capire cosa è 
successo perché 20.000 insomma non è una spesa così 
trascurabile; grazie. 
 
SINDACO  

Grazi Consigliere Brunini. 
Posso rispondere anche io per alcune cose. 
Allora riguardo ai 10.000 € per le scuole, allora si tratta di 
lavori che dovranno fare alle scuole medie per abbattere delle 
pareti per prendere in pratica due classi che erano già divise 
originariamente con delle pareti mobili, poi sono state messe 
delle pareti fisse, quindi per poter portare le due quinte di 
Magnago attualmente sistemati al Centro anziani, lì alle 
scuole medie. 
E che questo avverrà, se tutto va bene, insomma il programma è 
che il lavoro lo faranno durante le vacanze di Natale perché 
ci vuole circa una settimana insomma per fare quel lavoro tra 
una cosa e l'altra, pulizie eccetera, quindi non è pensabile 
adesso in un sabato e domenica da fare, e quindi se ripartirà 
il nuovo anno solare, il 7 gennaio ripartiranno le quinte 
dalle scuole medie in pratica. 
Quindi la maggior parte dei soldi messi a budget sono per quel 
tipo di lavoro e poi probabilmente ci sono altre cosette 
eccetera che comunque seguono questi adattamenti. 
Per quanto riguarda, e questo sul diciamo fatto scuola. 
Poi sulla scuola va bene, ci sono ancora anche altri si 
stanno, ci sono state altre richieste che adesso si stanno 
valutando eccetera per altri spostamenti ecco però adesso non 
dico niente perché devono essere ancora verificate le 
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possibilità o meno di spostare, in pratica le seconde 
elementari che adesso sono suddivise in tre gruppi perché da 
due classi sono diventate tre gruppi e però chiedono di 
ricomporre le due classi e quindi. 
Però tutto questo si sta ancora valutando. 
Mentre per quanto riguarda la questione delle piante, ecco le 
piante che non sono messe da tanto, è vero, però probabilmente 
un po' perché questo tipo di quercia ultimamente sono, 
soffrono, ma non solo le nostre, pare che ci sia un po' una 
malattia che prende questo tipo di piante, comunque sono tutte 
state verificate dal nostro esperto agronomo che è il dottor 
Allevi che ogni anno fa un sopralluogo e vede lo stato delle 
piante, per cui dice quelle che vanno bene, quelle meno bene e 
quelle su cui bisogna intervenire. 
Poi ne saranno messe a punto di nuove anche perché comunque 
c'è il bisogno di avere un pochino più di verde soprattutto 
con il cambiamento climatico, con queste estati torride c'è la 
necessità di avere maggior verde e maggiore piante in effetti 
c'è e quindi ecco la giustificazione di questa cifra. 
Poi c'era qualcos'altro? 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Che rientra poi nella sistemazione un po’ della piazza, certo. 
Consigliere Brunini, prego. 
 
BRUNINI 

Allora, sulle scuole ci vuole fino a Natale, quindi verranno 
spostate dopo Natale le… 
 
SINDACO  

Alla ripartenza del nuovo anno. 
 
BRUNINI 

Ma perché queste classi sono occupate adesso attualmente? 
Cioè non si possono fare i lavori perché non sono… 
 
 
 
SINDACO  

Non sono occupate ma non si possono fare neanche i lavori 
intanto che ci sono i ragazzi. 
Cioè lavorare con il martello pneumatico, fare terra… 
 
BRUNINI 

No per l’amor di Dio. 
 
SINDACO  
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…non è il massimo della vita. 
 
BRUNINI 

Perché se andiamo là io e Mario lo tiriamo giù in due giorni. 
 
SINDACO  

Proponetevi come volontari e fatelo voi. 
 
BRUNINI 

Lui che è un vecchietto, per l'amor di Dio, però se andiamo là 
io e lui facciamo in due. 
 
SINDACO  

Sottoscrivetelo subito. 
 
BRUNINI 

Ok. 
 
SINDACO  

Risparmiamo 10.000 €. 
 
BRUNINI 

Le piante non so, non sono un esperto. 
 
SINDACO  

Appunto anche noi ci affidiamo ad un esperto agronomo. 
 
BRUNINI 

Va bene. 
 
SINDACO  

Devo riportare quello che ci dicono. 
 
BRUNINI 

Va bene, non sono un esperto, non voglio sbilanciarmi però era 
evidente che fare, metter giù dalle piante con un marciapiede 
distante dal tronco di, cos'è, 60 centimetri, voglio capire 
quale pianta sopravvive lì. 
Poi è allucinante la spesa delle panchine, 10.000 € di 
panchine non si può sentire. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
BRUNINI 

No, per l'amor di Dio, sono panchine certificate e tutto 
quello che volete, in questo periodo di Covid, ristrettezza 
economica, gente che non ha lavoro, 10.000 € di panchine non 
si può sentire. 
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Non lo so, è abbastanza allucinante, scusa Mario se ti ho 
rubato. 
 
LOFANO 

Scusa, intanto rispondo subito Mario, lascio dopo due minuti. 
 
SINDACO  

Assessore Lofano. 
 
LOFANO 

Innanzitutto basta, visto che molte volte dice il Consigliere 
Brunini di guardare con Google eccetera eccetera, basta fare 
Google e vede il prezzo delle panchine. 
Comunque giustamente non è stato specificato quante e come le 
panchine vengono messe. 
Allora, passo indietro, la federazione vuole il distanziamento 
in panchina, capisco che è una cosa assurda, sono stato il 
primo io a dirlo ma lo vuole. 
Se vai al campo a vedere trovi le panchine esistenti, nel 
campo principale, con due panchine ai lati, panche vere e 
proprie messe lì perché comunque l'arbitro altrimenti dà 
partita persa, oltre tutto quello che c'è intorno. 
Le panchine sono quattro, sono due panchine da 12 per il campo 
principale e due panchine da sei per il campo più piccolo dove 
giocano i ragazzi perché comunque si può occupare un posto sì 
e uno no, i ragazzi che vanno in campo sul campo principale 
sono 20, quindi sono nove in panchina più l’allenatore, il 
massaggiatore che è il nostro Rocco Tavella, che quindi lo può 
confermare, più i due addetti al campo. 
Quindi in questo caso avremo bisogno del doppio delle 
panchine. 
Stessa cosa per quanto riguarda il settore giovanile sul campo 
quello a sette. 
Il costo delle panchine, anch'io ho avuto da dire con 
l'ufficio tecnico, però in effetti quattro panchine costano 
1.700/1.800 € più IVA quelle grandi e 1200 quelle piccole, più 
c'è la messa in opera. 
Abbiamo messo 10.000 perché abbiamo praticamente in mano un 
accordo con il gestore del campo che il basamento, che costa 
tantissimo fare, lo faranno loro a loro spese e lo 
certificheranno chiaramente, pagheremo la certificazione e 
quindi andiamo a risparmiare anche dei soldi, ma i costi sono 
questi. 
Sono panchine certificate che devono essere messe perché la 
federazione altrimenti non ti fa giocare. 
Ti fa giocare, adesso ti fa giocare però andiamo incontro alla 
stagione brutta e lasciare dei ragazzi senza la copertura in 
testa quando piove o con l’ombrello in mano a me non sembra 
bello. 



20 

 

Anch'io sono basito di questa cosa perché poi dopo cosa fanno, 
entrano in campo e giocano e quindi il distanziamento non può 
esserci però la regola è quella e dobbiamo intervenire perché 
altrimenti non si giocheranno più le partite. 
Poi i costi purtroppo sono quelli, sono panchine certificate, 
sono panchine che non devono muoversi quando c’è il vento, che 
vanno messe a terra e che vanno messe sul basamento; i prezzi 
sono questi. 
 
SINDACO  

Grazie Assessore Lofano. 
Consigliere Ceriotti, prego. 
 
CERIOTTI 

Grazie. 
Al di là delle spiegazioni dell'Assessore io voglio lasciare 
il mio pensiero a memoria. 
Io non voglio entrare con il mio intervento nel merito di 
quelli che sono gli interventi di variazione 
dell'Amministrazione comunale perché gli amministratori siete 
voi e non voglio entrare nel merito. 
Io avevo solo questa osservazione da fare. 
Anch'io ritengo che gli importi per le panchine e per gli 
alberi non riescono, non riesco a capacitarmi di questi 
importi, poi tutto è possibile però chiedo formalmente 
documentazione dei preventivi quando saranno, perché non credo 
che avrete già i preventivi per gli alberi, è una stima 
presumo perché, ripeto, la mia testa non si capacita di questi 
importi. 
Visto che l'Assessore Alfano è stato, Lofano è stato così 
dettagliato eccetera eccetera, io capisco tutto, capisco il 
Covid, capisco che il Covid finirà e non capisco questa cosa. 
Poi se la Lega Dilettanti ha dato una scadenza, non ha dato 
una scadenza, ci vuole l'ombrello, non ci vuole l'ombrello, 
domenica sera abbiamo visto delle cose che a livello generale 
sportivo ha fatto uno scalpore che metà poteva bastare, gente 
che prende un miliardo al giorno, per cui io personalmente non 
l’avrei fatta, io personalmente, non le avrei fatte perché se 
qualcuno mi dice che a Natale ci sono le panchine o se no la 
squadra è squalificata, va bene. 
Allora siccome non è così, perché non è così lo sport 
dilettantistico, io personalmente non le avrei fatte; io. 
Ma non voglio entrare nel merito delle scelte che spettano a 
voi, c'è una perplessità forte da parte mia su queste due, su 
questi due importi di spesa. 
Una domanda invece per quanto riguarda le precisazioni che ha 
dato il signor Sindaco relativamente alle scuole. 
Ma l'eventuale, perché credo che, non so se sia definitivo o 
no, lo sento per la prima volta, l’eventuale spostamento dal 
Centro anziani alla scuola media sorge adesso? 
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Sorge adesso come esigenza? 
Non si è potuta fare prima, è una scelta indecisa, facciamolo 
di lì e poi dopo vediamo? 
Non riesco a capire perché abbiamo fatto tutto questo caos per 
andare al Centro anziani e poi a Natale spendere dei soldi e 
portarli via. 
Potevamo farlo subito e lasciavamo libero il Centro anziani 
nel caso. 
Però se qualcuno dà una spiegazione di come è la dinamica di 
queste decisioni, siamo informati anche per poter rispondere a 
qualcuno che in piazza o al bar ti tira la giacca insomma; 
grazie. 
 
SINDACO  

Grazie Consigliere Ceriotti. 
Allora, io rispondo per quanto riguarda la faccenda della 
scuola. 
Allora, in accordo con il dirigente scolastico già all'inizio 
di luglio era stato programmato diciamo tutto il discorso per 
quanto riguarda gli spazi per le diverse scuole e c'era già 
tutto un programma ben specificato e dettagliato e tutto 
assegnato, che non contemplava ovviamente il Centro anziani, 
ma il tutto doveva risolversi all'interno dei tre plessi che 
abbiamo a disposizione. 
Quindi sì con lo spostamento magari di qualche classe qui 
della, perché il grosso problema è sulle elementari di 
Magnago, spostandoli alle scuole medie dove c'è comunque 
un'abbondanza di aule e quindi tutto sarebbe stato a posto. 
Sennonché il dirigente scolastico verso la fine di agosto ci 
informa dicendo, allora il programma che abbiamo fatto non va 
bene, dobbiamo rivedere, perché io non ho sufficiente 
personale. 
Quindi dover riprogrammare e assegnare tutti gli spazi alle 
diverse classi alla fine di agosto per il 14 settembre non ci 
dava tempo per fare i lavori, vedere e verificare se quelle 
pareti erano possibili da abbattere o meno, cioè andava tutto 
rivisto, ed è stato quello che è stato fatto. 
Quindi nell'emergenza la soluzione più immediata che abbiamo 
trovato, disponibile di spazi già attrezzati, perlomeno per 
poter iniziare l'anno scolastico, è stato quello della scelta 
di usare anche il Centro anziani, oltre alla sala conferenze. 
Ecco il perché della scelta. 
La fretta; certo che se all'inizio di luglio avessimo saputo 
che invece il personale non c'era, perché il dirigente ha 
assicurato più volte dicendo che sicuramente avrebbe avuto il 
personale e che quindi lui ha fatto la suddivisione dei 
diversi gruppi di classe di modo da essere delle classi poco 
numerose e quindi potevano starci in ambiente anche non 
particolarmente ampi, perché questo è il problema, per 
garantire il distanziamento tra bambino e bambino. 
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Avendolo saputo poi a fine agosto in pratica abbiamo fatto 
quello che sicuramente avremmo potuto fare per poter iniziare 
l'anno scolastico. 
Dopodiché, tra l’altro abbiamo verificato con una certa calma 
vedere quali, perché sappiamo benissimo che non è stata la 
scelta ottimale, sacrificando anche diciamo l'associazione dei 
nostri anziani, sacrificando ancora per un certo tempo la 
chiusura. 
Cioè, non è mai stato riaperto, so che qui nei dintorni 
qualcuno ha riaperto, anche se io personalmente lo ritengo 
anche un ambiente molto a rischio. 
Sapendo poi adesso anche il contagio come sta andando il 
Centro anziani, proprio per la particolarità anche di attività 
che fanno, il giocare a carte, il trovarsi lì insieme, non 
sempre le regole e forse sono rispettate appieno e quindi 
forse anche qualche tempo in più di chiusura forse aiuta a non 
ammalarsi, diciamo così. 
Ma comunque non è questo il problema, il problema era di dare 
uno spazio adatto ai bambini per iniziare la scuola dopo tanto 
tempo in cui avevano dovuto abbandonare la scuola come 
generalmente si intende, quella didattica a distanza ma non è 
certamente come essere e farla di presenza. 
Quindi fatte poi tutte le dovute verifiche si è potuto vedere 
che con un intervento che comunque occupa circa una settimana 
di lavoro, si possono abbattere queste pareti e quindi portare 
le classi quinte all'interno della scuola media. 
Anche se adesso rimane sempre un po' la criticità del servizio 
mensa perché sapete che per alcune classi devono mangiare in 
classe perché già si fa il doppio turno. 
Abbiamo visto anche di fare il terzo turno però voleva dire 
far mangiare i bambini alle due e poi tutto di corsa, non 
sempre si riesce a stare proprio nei tempi e quindi. 
Il mangiare in classe certo va bene, sicuramente assicura il 
fatto di non incontrarsi con gli altri, ma non è proprio il 
massimo diciamo per i bambini in quanto vengono al momento 
serviti con questo unico piatto, un piatto tris che in pratica 
viene servito con il primo, il secondo e il contorno. 
Però cosa succede, succede che ci vuole un certo tempo e 
quindi ora che arriva sul banco del bambino magari il piatto è 
anche, diciamo, il cibo diventa freddo. 
Quindi adesso stiamo vedendo, seppur come dire, è chiaro che 
ogni operazione in più è chiaro che ha un costo anche per 
l'azienda, di mettere un operatore in più di modo di servire 
il primo e poi il secondo in due tempi anche in classe, di 
modo che i bambini possono mangiare il cibo caldo com'è giusto 
che sia, ma anche per il fatto… 
Perché cosa succede poi, quando il bambino si trova il piatto 
con tre cose chiaramente mangia per prima la cosa che gli 
piace di più lasciando lì invece il rimanente che si 
raffredda. 
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Invece se gli viene portato il primo, magari che ha anche un 
po' di fame, anche se poi magari non gli piace tantissimo ma 
lo mangia, quindi anche proprio per un discorso educativo. 
Io ritengo che sia giusto che i bambini, perché i bambini 
devono mangiare bene e in sicurezza e devono mangiare le cose 
giuste e quindi faremo il massimo per dare il miglior servizio 
possibile seppure tutta in questa situazione. 
Questo per dare un po' il quadro della situazione scuole. 
Comunque da questa settimana, da oggi anche le elementari 
hanno iniziato il tempo pieno, speriamo, si sta andando avanti 
un pochino giorno per giorno e ogni giorno magari qualcosa si 
può migliorare seppur nelle ovvie difficoltà. 
Consigliere Ceriotti, prego. 
 
CERIOTTI 

Grazie. 
Non vuole essere una replica e non richiede risposta, vuole 
essere semplicemente una considerazione. 
A parte il dirigente che garantisce a luglio che ci sarebbero 
state tutte le insegnanti e sapevamo tutti che le insegnanti 
non c'erano, considerato quel momento del concorso veloce o 
chiamata rapida come l'hanno definita da Roma eccetera, lo 
sapevamo benissimo e quindi abbiamo speso dei soldi presumo 
per sistemare il Centro anziani, presumo, forse sì o forse no, 
non lo so, non so neanche come sono e dove sono, però secondo 
me qualche cosa di spesa è stata fatta, adesso li risistemiamo 
così. 
Ma il problema insegnanti non c'è più, c’è ancora, non lo so e 
per quanto riguarda la ripresa dell'attività a tempo pieno a 
Bienate, mi sono informato perché ho diretta l’esperienza, ma 
le ultime informazioni che avevo per quanto riguarda il 
servizio mensa da una riunione dei capigruppo era che a 
Bienate era previsto tre turni. 
Sono rimasti tre turni oppure sentendo quello che… 
 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
CERIOTTI 

Sono tornati a due. 
 
SINDACO  

Con il servizio nelle classi, più il servizio in classe. 
 
CERIOTTI 

Con qualche classe che sta in classe. 
 
SINDACO  

Sì. 
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CERIOTTI 

Perché i tre turni prevedevano la… 
 
SINDACO  

Troppo distanziati. 
 
CERIOTTI 

È una vicenda complicata, capisco, per l'amor di Dio, tutta 
l'Italia è in una situazione di estrema difficoltà, forse noi 
nel nostro territorio è ancora abbastanza gestibile, altri 
plessi di altre città sono veramente nel caos più assoluto, va 
bene, questo dirigente presente o non presente crea anche lui 
delle difficoltà presumo durante il periodo che è rimasto nel 
suo territorio, per quello che ho sentito. 
Va bene, facciamo quello che possiamo. 
Forse in tutta questa situazione di difficoltà auguriamo che 
almeno che non succeda nulla che forse è la cosa più 
importante perché poi se incomincia qualche bambino a portare 
a casa pasticci diventa ingestibile anche per tutto il nostro 
territorio; vi ringrazio. 
 
SINDACO  

Grazie Consigliere Ceriotti. 
Ecco, davvero, quello che si chiede è un po' di comprensione e 
di collaborazione anche da parte delle famiglie e quindi anche 
voi se avete modo di incontrarle, insomma, che abbiano, che 
comunque posso assicurare che non è stato sottovalutato niente 
e chiaramente poi dopo, come dire,  ognuno ha il proprio 
ruolo. 
Quindi chiedo l'approvazione del punto numero cinque, 
variazioni al bilancio di previsione 2020/2022 e al documento 
unico di programmazione 2020/2022. 
Chi approva? Tutta la maggioranza. 
Chi è contrario? Contrari i Consiglieri Brunini, Tavella e 
Bonini. 
Chi si astiene? Si astiene il Consigliere Ceriotti. 
Chiedo l’immediata eseguibilità. 
Chi approva? Tutta la maggioranza. 
Chi è contrario? I Consiglieri Brunini, Tavella e Bonini. 
Chi si astiene? Il Consigliere Ceriotti. 
Passiamo al punto numero 6. 
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PUNTO 6 
 
Approvazione schema di convenzione per lo svolgimento del 

servizio di Tesoreria comunale. 

 
SINDACO  

Assessore Alfano, prego. 
 
ALFANO 
Qui è una delibera prettamente tecnica… 
 
BRUNINI 

Chiedo se possibile un minuto di sospensione visto che… 
 
SINDACO  

Volete che sospendiamo un attimo il Consiglio comunale? 
 
BRUNINI 

Sono andati tutti in bagno. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Va bene, sospendiamo 5 minuti. 
 
BRUNINI 

Ho visto che si sono alzati tutti. 
 
SINDACO  

Tutti, in tre. 
 
BRUNINI 

Magari andiamo tutti. 
 
SINDACO  

5 minuti di break. 
 
(sospensione momentanea del Consiglio comunale) 
 
SINDACO  

Riprendiamo i lavori, manca ancora il Consigliere Ceriotti. 
Va bene, continuiamo con il punto numero sei, approvazione 
schema di convenzione per lo svolgimento del servizio di 
tesoreria comunale. 
Assessore Alfano prego. 
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ALFANO 
Questo è un punto molto tecnico, appunto è una bozza di 
convenzione per il servizio di tesoreria che scade al 31 
dicembre e che poi verrà, sulla base di questa convenzione poi 
verrà fatto un bando per i prossimi 5 anni. 
La convenzione è una convenzione standard prevista e niente di 
particolare. 
Al momento c’è Intesa San Paolo come banca che fa il servizio 
di tesoreria, poi vedremo con il bando a chi verrà assegnato. 
Grazie. 
 
SINDACO  

Grazie Assessore. 
Ci sono interventi? 
Prego Consigliere Tavella. 
 
TAVELLA 

Mi è stato riferito al telefono che su streaming non si vede 
il Consiglio comunale. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
TAVELLA 

No. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Magari ci sarà qualche minuto… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Insomma, la tecnologia non sempre è perfetta. 
Ecco rientra anche il Consigliere Ceriotti. 
Prego Consigliere Brunini. 
 
BRUNINI 

Scusatemi, faccio un'osservazione incentrata su questo punto. 
Mi asterrò. 
Ovviamente come diceva all'Assessore e nuovo Consigliere è un 
argomento molto tecnico. 
Non entro nel discorso delle banche armate che forse 
l'Assessore Alfano conosce, io faccio un'osservazione che si 
sta sviluppando anche in altri territori. 
Mi pare paradossale che si dà un servizio di tesoreria ad una 
banca che non garantisce i servizi nelle varie frazioni, nel 
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senso che negli anni scorsi abbiamo visto che a Bienate per 
esempio c'è l'assenza di un bancomat proprio da quella banca 
che attualmente gestisce il servizio di tesoreria. 
Io sono assolutamente convinto che il servizio di tesoreria 
adesso le banche ce lo fanno per favore. 
Non sono all'interno delle banche nel senso che forse 
l’Assessore Alfano magari ci spiegherà meglio, io non credo 
che le banche ci guadagnano a fare il servizio di tesoreria 
dei comuni però diciamo che da cittadino e da ignorante in 
tema bancario mi viene da fare un commento così, nel senso 
diamo un servizio di tesoreria ad una banca che poi fa i suoi 
interessi ovviamente commerciali e non garantisce un servizio 
nelle varie frazioni. 
Un esempio è il nostro, un esempio credo che sia ultimamente 
sia stato Borsano forse o Sacconago, e sappiamo che 
l'acquisizione di Banca Intesa, scusatemi, l’acquisizione di 
Ubi Banca da parte di Banca Intesa produrrà, da quello che si 
legge, da quello che si dice, un atteggiamento molto 
offensivo, parliamo in tema calcistico, sulle varie sedi 
paesane in questo senso. 
Quindi io mi asterrò in questo senso. 
Ovviamente l'aspetto tecnico è l’aspetto tecnico, l'unica cosa 
che mi sento dire forse si poteva inserire qualcosa sulle 
banche armate però già lì è un argomento estremamente 
complesso che non vorrei addentrarmi. 
Quindi il mio voto sarà indirizzato in questo senso. 
Ovviamente è un commento di carattere generale a cui voi non 
c’entrate nulla. 
 
SINDACO  

Grazie Consigliere Brunini. 
Prego Assessore Alfano. 
 
ALFANO 
Giusto una osservazione. 
Il discorso chiaro del servizio e poi anche della presenza 
territoriale della Banca che poi gestisce il servizio di 
tesoreria va considerato che ci sono purtroppo, comunque ci 
sono delle situazioni di comuni che non hanno più neanche la 
tesoreria in paese ma viene gestita da sportelli bancari di 
altri paesi, perché comunque oggi il sistema perlopiù viene 
fatto, ormai la gente che va in banca per la tesoreria è molto 
molto poca rispetto a quello che era prima perché ormai si 
gestisce tutto con on line e con le gestioni anche senza 
doversi recare presso il servizio di tesoreria. 
Chiaramente non si può, per quanto capisco il problema del 
mancato, del servizio che non c'è nella frazione, dal punto di 
vista chiaramente diciamo commerciale la banca fa le sue 
valutazioni, per questo ha fatto la valutazione su Bienate, 
dal punto di vista della convenzione del servizio non si può 
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porre dei limiti perché siete andati via non potete 
partecipare o cose di questo genere. 
È chiaro che si sta andando in una certa direzione, come 
dicevo, dal punto di vista proprio del mondo bancario e tutti 
stanno un po' seguendo quella direzione. 
Io faccio fatica a capire quei paesi e quei Comuni, al di là 
dei Comuni proprio piccoli che il servizio di tesoreria non 
venga gestito direttamente in paese quando ci sono anche delle 
banche in paese perché è chiaro che il piccolo paesino di 
montagna che magari non c’è neanche lo sportello bancario 
posso capire che il servizio di tesoreria viene gestito da 
un’altra parte, però ci sono addirittura queste situazioni e 
diventa difficile poi andare a porre dei paletti diversi per 
garantire il servizio per quanto poi effettivamente il 
problema reale c’è per la gente che quella volta magari nella 
vita ha bisogno di andare in banca. 
Oggi si guarda tutto ormai sui servizi prettamente e 
principalmente on-line e quindi si suppone che presenza o non 
presenza dello sportello la banca riesce a gestire, il 
cittadino utente riesce a gestire anche a distanza questo 
servizio. 
 
SINDACO  

Grazie Assessore Alfano. 
Consigliere Brunini. 
 
BRUNINI 

Hai ragione. 
Ti faccio una osservazione tecnica, dal documento unico di 
programmazione mi dice che nel nostro paese la popolazione 
anziana è rilevante e quindi mi è difficile pensare che mia 
nonna di ottant'anni possa fare del servizio on-line. 
Mia nonna è morta, per l'amor di Dio, però insomma dal 
documento unico di programmazione vedo che la prevalenza della 
popolazione anziana nel nostro paese è abbastanza rilevante… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
BRUNINI 

Tu sei un uomo intelligente, ci sono degli anziani evoluti 
però, insomma, basare tutto solo su on-line, io che vengo dal 
Movimento Cinque Stelle ti dico che prendiamola con le 
virgolette. 
 
 
SINDACO  

Grazie Consigliere Brunini. 
Consigliere Ceriotti, prego. 
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CERIOTTI 

Grazie. 
In maniera un po' anomala vorrei chiedere al Consigliere 
Brunini ma l'intervento che hai fatto dove sottolineavi che 
nella frazione non c'è sportello, che è stato chiuso eccetera 
eccetera, ma volevi forse significare e sapere se per caso è 
possibile inserire una clausola visto che forse, forse sarà 
ancora la stessa banca, forse, dico forse, ma inserire che 
necessita anche un'attività di sportello bisettimanale in 
frazione o qualcosa di questo tipo? 
 
SINDACO  

Se il Consigliere Brunini vuole rispondere. 
 
BRUNINI 

Sarebbe piacevole però c'è anche un altro discorso che facevo, 
che attualmente le banche fanno il servizio comunale che dal 
mio punto di vista è un servizio di poco vantaggio per loro. 
Quindi io lo inserirei, però poi c'è il rischio che il 
servizio venga svincolato su, cioè che non si trovi poi il 
contraente all'interno del paese. 
Questo lo dovete vedere voi maggioranza; io lo inserirei; 
grazie. 
 
SINDACO  

Grazie Consigliere Brunini. 
Chiedo quindi… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Chiedo quindi l'approvazione del punto numero sei, 
approvazione schema di convenzione per lo svolgimento del 
servizio di tesoreria comunale. 
Chi approva? Tutta la maggioranza e il Consigliere Ceriotti. 
Chi è contrario? Nessuno. 
Chi si astiene? Si astengono i Consiglieri Brunini, Tavella e 
Bonini. 
Anche per questo punto chiedo l’immediata eseguibilità. 
Chi approva? Tutta la maggioranza e il Consigliere Ceriotti. 
Chi è contrario? Nessuno. 
Chi si astiene? Si astengono i Consiglieri Brunini, Tavella e 
Bonini. 
Passiamo al punto numero sette. 
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PUNTO 7 
 
Mozione protocollo numero 12060/2020 presentata dal Movimento 

Cinque Stelle e Amministrare Insieme 2.0 in merito alla 

vendita da parte di ASPM delle mascherine a prezzo di costo e 

senza oneri aggiuntivi per i cittadini di Magnago e Bienate. 

 
SINDACO  

Chi presenta la mozione? 
 
BRUNINI 

Io. 
 
SINDACO  

Consigliere Brunini, prego. 
 
BRUNINI 

Non dedichiamo troppo tempo ai successivi documenti, sono 
molto semplici. 
Sostanzialmente la prima mozione vede, è molto semplice, in 
merito alla vendita da parte di ASPM delle mascherine a prezzo 
di costo senza oneri aggiuntivi per i cittadini di Magnago e 
Bienate. 
Nel senso che abbiamo una farmacia comunale che potrebbe 
essere utile vendere le mascherine a prezzo di costo senza 
oneri aggiuntivi visto che è da diversi anni che 
fortunatamente, rispetto anche ad altri paesi, la nostra 
società di multiservizi ha un bilancio estremamente positivo. 
Quindi i cittadini e tutti quanti, anche il Comune stesso sta 
facendo una serie di impegni, sta adottando una serie di 
impegni e sta facendo una serie di sacrifici per questa 
emergenza Covid e quindi se fosse possibile, la farmacia 
comunale si può impegnare in questo verso, in questo 
atteggiamento rispetto alla vendita delle mascherine sul 
territorio comunale per i cittadini di Magnago e Bienate. 
La nostra proposta è una proposta estremamente orientata su un 
certo tipo di argomento e quindi vorrei una risposta in questo 
senso da parte vostra; grazie. 
 
SINDACO  

Grazie Consigliere Brunini. 
Allora, rispondo io per questa mozione non essendoci il 
capogruppo Rogora. 
Comunque io devo dire che innanzitutto, e va ancora un grazie 
al Presidente Mancini, al suo Consiglio di amministrazione e a 
tutto lo staff della farmacia che nel periodo, anche nel 
periodo peggiore della pandemia non ha mai fatto mancare le 
mascherine, le ha sempre avute, la farmacia è sempre stata 
rifornita e quindi la cittadinanza poteva andare e trovarle e 
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a prezzi, come dire, comunque perlomeno che si avvicinavano al 
costo. 
Sappiamo che in un primo momento il costo era ben elevato 
perché c'è stata una speculazione comunque sulle mascherine, è 
inutile negarlo e comunque la nostra farmacia di sicuro non ha 
fatto la speculazione; anzi. 
Devo dire che quando poi il commissario Arcuri aveva imposto 
il prezzo a 0,50 € la farmacia aveva già stoccato delle 
mascherine ad un costo ben superiore dei 0,50 € e comunque si 
è adeguata subito immediatamente quando per legge diciamo si 
dovevano vendere a 0,50 €, le ha vendute subito a 0,50 € e 
così è andata avanti e non le ha fatte mai mancare. 
Questo penso che sia già stato una bella cosa rispetto a tante 
altre situazioni di altri paesi eccetera dove davvero c'era 
una forte scarsità. 
Ecco, io posso comunque fare sicuramente, anzi farò da 
portavoce al Presidente il quale lui con il Consiglio di 
amministrazione faranno una valutazione in tal senso. 
L'unica cosa che mi permetto così di sottolineare, che non mi 
sembra proprio correttissima, quella di dire che determini la 
vendita ai soli cittadini di Magnago e Bienate delle 
mascherine. 
Cioè capite che allora chi entra lì non sono solo i cittadini 
di Magnago e Bienate, chi entra comunque è anche un cliente e 
sappiamo che arriva anche diversa gente da fuori e diventa 
anche una cosa un po', non so, mi sembra anche antipatica, 
cioè proviamo ad immaginare c'è davanti una persona che è di 
Magnago innanzitutto e poi se le farmaciste non conoscono 
tutti i clienti sapendo se sono di Bienate o Magnago devono 
chiedere la carta d'identità e dire da dove viene. 
Se poi dietro c'è un cittadino di Buscate e vede che al 
cittadino di Magnago gli viene fatto lo sconto e l'altro che è 
dietro non gli si può applicare lo sconto, insomma, non mi 
sembra proprio una cosa... 
Va pensata bene, non mi sembra una gran soluzione però non mi 
permetto di giudicare adesso qui, cioè io mi rimetto un 
attimino riportando questa richiesta al Consiglio di 
amministrazione della farmacia e chiedere a loro una 
valutazione, magari di pensarla in un'altra formula, come dire 
chi acquista 20/30 mascherine uno sconto, perché poi so che ci 
sono anche nei supermercati pacchi da 20 o 50 mascherine che 
vengono un pochino scontate. 
Per esempio mi pare, adesso non vorrei fare, comunque in un 
supermercato chi prende 20 mascherine anziché, cos'è 10 € paga 
9,90, non è un fortissimo sconto comunque una scontistica può 
essere fatta, però io lo farei a questo punto per tutti, 
questo è un mio giudizio personale perché mi sembra davvero 
una cosa davvero brutta per uno che sta dietro, anche io sono 
un cliente dalla farmacia e io non devo avere… 
In fin dei conti è sempre un bene che viene venduto insomma. 
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Comunque io al momento chiedo che questa mozione, perché non 
possiamo fare altro che o accettarla o respingerla, al momento 
di respingerla. 
Chiederò, dirò al Presidente di questa richiesta e sentiremo 
poi loro il loro giudizio, anche perché comunque deve essere 
passata dal Consiglio di amministrazione della farmacia, cioè 
noi possiamo fare da portavoce ma poi sono loro che decidono. 
Se ci sono interventi. 
Prego Consigliere Brunini. 
 
BRUNINI 

La mozione viene respinta però lei sostanzialmente signor 
Sindaco fa il volere della mozione. 
 
SINDACO  

Girerò questa cosa, certo. 
 
BRUNINI 

Allora, primo aspetto, se ne poteva discutere prima su i soli 
cittadini in Magnago e Bienate, mi risponderete poi. 
Il secondo aspetto, è stato una proposta sui soli cittadini 
perché la farmacia comunale è dei cittadini di Magnago e 
Bienate e quindi si poteva creare una sorta di convenzione 
riguardante i cittadini di Magnago e Bienate come una 
convenzione, una sorta di convenzione, chiamiamola così, per i 
nuovi nati di Magnago e Bienate che la farmacia ha già 
adottato. 
La cosa che vorrei centrare il discorso è, è possibile 
venderle a meno? 
Cioè, qual è il costo sostanzialmente, qual è la spesa che sta 
adottando adesso la sua farmacia comunale per acquistarle e 
qual è il costo che le sta vendendo. 
Poi mi pare abbastanza paradossale che mi dica respingo la 
mozione però la faccio, la porto avanti. 
Io la ringrazio perché me la porta avanti però se non la porta 
avanti per i soli cittadini di Magnago e Bienate il motivo è 
perché la farmacia fa parte del Comune di Magnago e Bienate, 
come sono state adottate delle altre promozioni per i 
cittadini di Magnago e Bienate si poteva adottare questa sorta 
di promozione sulle mascherine chirurgiche, visto che 
sostanzialmente sono obbligatorie. 
Mi piacerebbe sapere i costi che sta adottando la farmacia. 
 
SINDACO  

I costi non lo so, non sono al corrente e non ho chiesto. 
A parte che questa mozione è arrivata qualche giorno ed è 
datata al 24 settembre, quindi non so è stata protocollata o 
il 24 o il 25 insomma, quindi non è passato tantissimo tempo e 
comunque siccome è una decisione che compete il Cda e come 
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regolamento la mozione o va approvata o va respinta, non è che 
possiamo, non abbiamo altre alternative. 
Quindi quello che posso fare se per, come dire, tener pure 
conto di questa possibile iniziativa ma dobbiamo girarla al 
Consiglio di amministrazione dalla farmacia. 
Al momento non possiamo accettarla; è chiaro il discorso? 
O si faceva un altro discorso, cioè quello che, va bene, 
insomma anche con il capogruppo Rogora si fa già da tempo, si 
discutono un po’ per tempo queste cose e si portano 
all'attenzione anche della capigruppo ma senza presentare una 
mozione, la mozione deve essere comunque inserita nel 
Consiglio comunale il primo che c’è dopo aver protocollato la 
mozione e la mozione va o accettata o respinta, non abbiamo 
altre soluzioni al momento. 
Quindi non posso far altro che fare così. 
Se ci sono altri interventi? 
Prego Consigliere Tavella. 
 
TAVELLA 

Una domanda, al di dà di quello che comunque stava dicendo il 
signor Sindaco per quanto riguarda la convenzione 
(incomprensibile) soli cittadini di Magnago e Bienate, va 
bene, mi sembra un po’ però va bene, al di là di quello, 
siccome parlava dei supermercati, siccome io, penso come 
tutti, andiamo nei supermercati, comunque non più lontano 
dell'U2 costano 19,80 50; in farmacia a Bienate costano 25 
euro. 
Sai che cinque euro e qualche centesimo non sono noccioline 
perché comunque sia è la stessa mascherina. 
Adesso io non voglio entrare nel merito del Consiglio di 
amministrazione, se è giusto o sbagliato, quanto la paga o 
come non la paga… 
 
SINDACO  

So che le mascherine in adozione alla nostra farmacia sono 
comunque, hanno tutti i certificati in regola. 
 
TAVELLA 

Ma anche qui al supermercato, sono certificate, chirurgiche 
proprio, dicevo solo quello, magari se la farmacia riesce, per 
l’amor di Dio, a fare una piccola promozione ci potrebbe anche 
stare, è un mio giudizio personale, solo questo. 
 
SINDACO  

Grazie Consigliere Tavella. 
Consigliere Ceriotti, prego. 
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CERIOTTI 

Semplicemente un minimo di cronistoria perché condivido quello 
che è la situazione di regolamento, quindi non è che abbiamo 
tante possibilità, però la mia cronistoria ricorda questo. 
Alla capigruppo o commissione allargata in questo momento 
eccetera, le bozze delle mozioni erano presenti tant’è che c'è 
stato anche un momento ho un po' di tensione con il capogruppo 
Rogora, poi come da persone intelligenti finito nel migliore 
dei modi e, considerato quel momento di tensione non si è 
potuto approfondire un po' di più il tema che era, nella 
sostanza voleva significare questo. 
Poi Massimo si è un po' alterato perché questa mozione nasce 
in una maniera che era per le scuole, poi finisce in un'altra 
per i cittadini, quindi c'è stato un po' di situazione che 
bisognava gestire. 
La sostanza della discussione era 0.50 è il prezzo che oggi è 
necessario pagare perché imposto, ma la disposizione dice 
massimo 0.50 + Iva o al netto di iva, più iva forse. 
 
SINDACO  

No, iva compresa. 
 
CERIOTTI 

Compreso iva, va bene. 
Quello che era il tema da discutere e da poter avere delle 
indicazioni erano questi costi di gestione che ha la farmacia, 
è certo che se valgano nell'ambito dello 0.50 valgono 0.01 è 
un significato, se valgono 0.25 ne ha un altro e quindi questa 
era, diciamo, un po' lo spirito di questa cosa. 
Quindi poi è finito così, c’è stata un po' di delusione, 
l’Assessore era presente Alfano e quindi ha visto, poi Massimo 
in maniera estremamente corretta il mattino dopo mi ha 
chiamato e si è scusato e quindi, da persone serie ci si 
scontra ma ci si si parla pure. 
Quindi questo era per dire la questione della tempistica, 
questo voleva essere la precisazione e basta. 
 
SINDACO  

Grazie Consigliere Ceriotti. 
Quindi chiedo l'approvazione del punto numero sette, mozione 
protocollo 12060/2020 presentata Movimento Cinque Stelle e 
Amministrare Insieme 2.0 in merito alla vendita da parte di 
ASPM delle mascherine a prezzo di costo e senza oneri 
aggiuntivi per i cittadini di Magnago e Bienate. 
Chi approva? Il Consigliere Ceriotti, Brunini e Tavella. 
Non partecipa alla votazione il Consigliere Bonini. 
Chi non approva? Tutta la maggioranza. 
Pertanto la mozione è respinta.  
Passiamo al punto numero otto. 
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PUNTO 8 
 
Interrogazione protocollo numero 12046/2020 presentata da 

Movimento Cinque Stelle e Amministrare Insieme 2.0 in merito 

alla mancata stipula della polizza assicurativa all risk per 

Accam S.p.A. 

 
SINDACO  

Chi presenta il punto? 
Prego Consigliere Brunini. 
 
BRUNINI 

Questa interrogazione, come la prossima, fa parte delle 
interrogazioni proposte nel mese di giugno, nel Consiglio 
comunale di giugno, dove sostanzialmente anche non per colpa 
vostra, lo ammetto, visto l'atteggiamento di Accam nell'ultimo 
tempo, atteggiamento di Accam perché ho presentato una 
richiesta di accesso agli atti sul traffico veicolare a 
febbraio e non mi hanno ancora risposto dopo vari solleciti a 
voi, al difensore civico regionale, non so. 
Il Presidente Bellora mi sta facendo rimpiangere la Bordonaro. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
BRUNINI 

Sì, mettetelo pure agli atti. 
Comunque questa interrogazione è stata rivista sostanzialmente 
perché e in una prima parte, anche in merito all'Assessore 
Grassi, sono state date le risposte, per alcune risposte non 
sono state date. 
In particolare io vorrei sapere se adesso Accam agisce con una 
assicurazione, anche perché il problema è nato sostanzialmente 
per l'incidente ma per la mancanza di assicurazione; grazie. 
 
SINDACO  

Grazie Consigliere Brunini. 
Risponde l'Assessore Grassi che oggi abbiamo avuto una 
risposta da Accam. 
 
BRUNINI 

Oggi? 
 
SINDACO  

Oggi. 
 
BRUNINI 

Complimenti ad Accam perché oggi ha inviato una risposta 
all'interrogazione di giugno. 
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SINDACO  

Ha fatto tutto, dai. 
Prego Assessore Grassi. 
 
GRASSI 

Buonasera. 
Come anticipava il Sindaco la risposta è arrivata oggi e 
quindi da una lettura che ho dato dovrebbero esserci le 
risposte a tutte le domande che avete posto. 
Io però vi leggerei le risposte integralmente come sono. 
Quindi rispetto alla richiesta sulla polizza assicurativa all 
risk, la comunicazione è a firma del Presidente Bellora 
direttamente. 
Quindi, egregi signori, in risposta alla vostra interrogazione 
in oggetto si comunica quanto segue: il mancato rinnovo della 
polizza all risk, la decisione di non rinnovare la polizza 
assicurativa all risk era stata presa dal Consiglio di 
amministrazione della società nella seduta del 13 gennaio 2016 
come risulta dal verbale allegato alla presente. 
Tale decisione era stata inserita nella proposta di piano 
industriale cosiddetto C3 approvata dall'assemblea degli 
azionisti del 27 ottobre 2016 come chiaramente riportata nella 
pagina quattro della presentazione allegata alla presente che 
era stata illustrata durante la stessa assemblea. 
Quindi ci sono i due allegati, il verbale e il documento 
sottoposto all'assemblea. 
Si precisa che la società è comunque sempre stata coperta 
rispetto agli altri rischi attraverso polizze separate quale 
l’ambientale, la tutela legale, la RCTRCO e la 
(incomprensibile). 
Ripristino della copertura all risk. 
Il ripristino della copertura assicurativa all risk era stato 
previsto tra il 2019 e il 2020 in concomitanza con i lavori di 
sostituzione di una parte significativa della caldaia della 
linea 1o del termovalorizzatore. 
A tal proposito in data 25 febbraio 2020 il Consiglio di 
amministrazione ha deliberato di avviare le procedure 
preliminari, indagine di mercato tramite broker assicurativo, 
al fine di giungere all'affidamento della copertura 
assicurativa tramite una procedura inviti di evidenza 
pubblica. 
Attualmente tale indagine di mercato, che riguarda circa 20 
compagnie, sia italiane che europee, è ancora in corso, in 
quanto non tutte le compagnie interpellate dal broker hanno 
risposto in modo esaustivo. 
Ad oggi quattro compagnie si sono dette non disponibili ad 
assumersi il rischio, una compagnia ha declinato l'invito a 
partecipare alla gara adducendo come motivazione proprio 
l'evento del 14 gennaio 2020 e un'altra ritiene che siano 
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presenti elementi di incertezza quali la situazione di 
bilancio, il fatto che l'impianto sia gestito da un soggetto 
terzo e il ridotto orizzonte temporale di vita utile 
dell'impianto stesso, tale da rendere problematica la 
valutazione dei fattori di rischio. 
Sempre ad oggi sono invece tre le compagnie che potenzialmente 
potrebbero essere interessate a partecipare alla gara anche se 
il tutto dipenderà dalle condizioni di polizza e 
dell'ammontare del premio che verrà messo a gara. 
Per quanto riguarda le restanti compagnie, alcune hanno 
comunicato di aver ancora in corso le loro valutazioni mentre 
altre, pur fornite di tutti gli elementi documentali utili 
allo scopo non hanno semplicemente ancora dato riscontro 
alcuno. 
Infine il broker si riserva di fornire un report definitivo al 
più tardi entro la fine del corrente mese anche se la prima 
conclusione scaturita dall'indagine di mercato è che il 
settore dei rifiuti in generale, non solo per quanto riguarda 
Accam, viene visto dalle compagnie assicuratrici come 
caratterizzato da rischi di notevole entità soprattutto a 
livello incendio, visti anche i ripetuti fatti saliti 
all'evidenza delle cronache proprio per incendi di rifiuti. 
Indubbiamente questo non aiuta nella risoluzione del problema 
dovendo anche prevedere un quasi certo sostanziale e 
significativo incremento dell'ammontare del premio rispetto 
alla cifra già notevole, 400.000 €, appostata a bilancio. 
Accertamenti sulle cause dell'incendio del 14 gennaio 2020 e 
sulle responsabilità gestionali. 
Come già comunicato nell'assemblea degli azionisti del 30 
luglio 2020 a seguito della constatazione che i danni alla 
parte generazione di energia elettrica dell'impianto si sono 
rivelati via via sempre più ingenti, soprattutto dopo 
l'apertura delle due turbine a vapore, la società ritiene che 
la causa di suddetto danno sia da ascrivere ad una cattiva 
condotta delle macchine da parte della società Europower, 
gestore dell'impianto. 
Dopo vari interlocuzioni con lo stesso gestore, rivelatesi più 
però infruttuose, la società ha dato mandato ad uno studio 
legale di tutelarla innanzitutto presentando domanda di 
accertamento tecnico preventivo inizialmente depositata al 
tribunale civile di Busto Arsizio che però, visto l'ammontare 
e la tipologia della causa, si è dichiarato incompetente e ha 
rinviato gli atti al tribunale civile di Milano, sezione 
imprese. 
La prima udienza è prevista per il giorno 14 ottobre 2020. 
Contemporaneamente, a seguito della constatazione di varie 
ripetuti episodi configurabili come gravi violazioni e 
inadempimenti rispetto alle prescrizioni del contratto di 
gestione vigente, fatti questi in parte ricollegabili allo 
stesso incendio, Accam ha proceduto alla messa in mora di 
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Europower al fine di ottenere, possibilmente attraverso una 
procedura di negoziazione assistita, il ristoro dell'ammontare 
dei danni sostenuti. 
Direi che le risposte rispetto alle domande contenute 
nell'interrogazione ci sono. 
 
BRUNINI 

Faccio una replica come da regolamento. 
Vi ringrazio delle risposte, quindi deduco che l'assicurazione 
non c'è, giusto? 
 
SINDACO  

Lo sapevamo. 
 
BRUNINI 

Quindi Accam sta agendo senza assicurazione ancora. 
Sono soddisfatto dalle risposte, vi chiedo però cortesemente 
di girarmele, cioè se quella dichiarazione scritta me la 
potete girare. 
Se devo fare un'osservazione politica, se a giugno davanti 
alla mia interrogazione non vi siete posti una domanda, nel 
senso che io ci sono rimasto abbastanza male a giugno quando 
vi ho posto l’interrogazione e voi non sapevate, sembrava che 
quasi non… 
 
SINDACO  

Avevamo girato la richiesta. 
 
BRUNINI 

Però dovevate saperlo un attimino prima visto che… 
 
SINDACO  

Noi avevamo risposto. 
 
BRUNINI 

Poi capisco che Accam è un po' un po' ostile a rispondere alle 
domande però diciamo che mi sarebbe piaciuto una risposta 
diversa da parte vostra. 
Comunque vi ringrazio della risposta e mi ritengo soddisfatto, 
forse una delle poche volte. 
Vi chiedo però cortesemente di girarmi quella dichiarazione. 
Grazie. 
 
SINDACO  

Grazie Consigliere Brunini. 
Per cui si dichiara soddisfatto. 
C'è anche un intervento del Consigliere Ceriotti, prego. 
 
CERIOTTI 
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Grazie, solo una precisazione all'Assessore che se mi ripete 
perché non sono riuscito ad annotare, il Presidente precisava 
che una polizza all risk non esiste ma c'è una copertura con 
assicurazioni RCO responsabilità civile operai, dipendenti 
diciamo, e poi cosa diceva? 
 
SINDACO  

RCT… 
 
GRASSI 

Allora, ambientale, legale RCT RCO e D&O.  
 
SINDACO  

Basta? 
Allora per il punto numero otto il Consigliere Brunini si 
dichiara soddisfatto. 
Adesso vediamo per il punto numero 9. 
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PUNTO 9 
 
Interrogazione protocollo numero 12048/2020 presentata dal 

Movimento Cinque Stelle e Amministrare Insieme 2.0, in merito 

alle controversie legali a carico di Accam S.p.A.  

 
SINDACO  

Prego Consigliere Brunini. 
 
BRUNINI 

Sempre come dicevo prima, una interrogazione di giugno, questa 
è riportata integralmente, forse mancava un aspetto di 
Europower ma l'Assessore Grassi ha risposto anche prima in 
merito. 
Se avete comunque, così non faccio un intervento dopo, è 
riportata integralmente perché a giugno su questo tipo di 
domande non era stata posta nessun tipo di spiegazione. 
Perché fare un'interrogazione questo tipo? 
Perché leggendo, anche dalla stampa, ma anche dal bilancio 
economico della società, si evidenziano una serie di azioni 
legali contro la società anche abbastanza importanti. 
Io mi ricordo che a giugno all’Assessore Alfano avevo chiesto 
se avevano fatto un accantonamento in merito a questi 
contenziosi legali e credo che mi abbia risposto che non c'è. 
Io ho sollevato, e se perdono? Devono tirarli fuori. 
Ma non hanno già i soldi per mantenere l'impianto. 
Comunque vi chiedo cortesemente se avete una, che magari 
l'Assessore Grassi leggerà, di girarmi anche questo. 
Ovviamente non è un'interrogazione, ripeto, contro di voi, 
perché so che Accam è un po'… 
 
SINDACO  

Sentiamo, così almeno lo sanno tutti. 
 
BRUNINI 

Grazie. 
 
SINDACO  

Grazie Consigliere Brunini. 
Prego Assessore Grassi. 
 
GRASSI 

Quindi procedo con la lettura della risposta integrale,  
tagliando. 
Allora, sempre egregi signori in risposta, quindi il primo 
punto è relativo alla causa Comef e quindi in data 23 aprile 
2020 è stata pubblicata la sentenza d'appello Comef – Accam in 
cui Accam risulta parzialmente soccombente nei confronti di 
Comef e soccombente nei confronti di altre parti in giudizio 
con condanna alla rifusione delle spese legali. 
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I difensori Comef hanno richiesto il pagamento di 836.000 € 
per capitale, interessi, spese di lite ed Iva. 
Nel frattempo sono pervenute richieste di pagamento di spese 
legali da parte dei legali che rappresentano gli assicuratori 
degli (incomprensibile) e il consorzio Termoingegneria, per un 
ammontare di 147.000 €, il cui pagamento in parte è già stato 
effettuato avendo chiesto una dilazione. 
La corte d'appello nella propria sentenza, pure avendo 
riconosciuto una parziale responsabilità in capo a Comef nella 
causa del danno non ha accolto la contestuale domanda di 
condanna al risarcimento in favore di Accam, omettendo di 
considerare che quantomeno la voce di danno ascritta al fermo 
impianto è in reipsa, sicché l'ammontare del risarcimento 
avrebbe ben potuto determinato in via equitativa, come del 
resto chiesto nelle conclusioni formulate per Accam, seppure 
in via residuale. 
Quindi la società ha deciso di proporre ricorso per Cassazione 
tra l’altro anche verso la parte di sentenza che conferma 
l’obbligo di corrispondere interessi di ritardato pagamento 
per la somma in conto capitale residuale di cui al contenzioso 
a fronte di un titolo di credito che al momento non è ancora 
stato emesso e che quindi non avrebbe dato corso alla 
corresponsione di tali interessi già avvenuta per oltre 
340.000 € e quindi particolarmente onerosa e punitiva, ma che 
al massimo avrebbe dovuto obbligare ad una rivalutazione 
monetaria al tasso legale. 
Contemporaneamente Comef ha ottenuto il pignoramento di 
1.080.000 €, quindi circa 1.5 volte la cifra dovuta, a valere 
sul conto corrente aperto presso la Banca Creval. 
A tale pignoramento si è opposta facendo richiesta di istanza 
sospensiva. 
Con seduta la Corte ha rigettato l'istanza sospensiva e quindi 
si è in attesa di un'udienza di assegnazione della somma 
risultante da sentenza di appello. 
Nel frattempo la somma resta pignorata. 
Poi come ha illustrato nell’assemblea dei soci, a bilancio 
esiste l'accantonamento quale fondo rischi che essendo una 
voce di tipo economico deve poi trovare riscontro nella 
relativa disponibilità finanziaria che al momento viene 
garantita dalla somma pignorata. 
Poi parla della causa contro l'ingegnere Dell'Acqua Bellavitis  
e poi ho perso un pezzo… 
 
SINDACO  

Il punto numero 2. 
 
 
GRASSI 

E poi di altri contenziosi. 
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Quindi contro l'ingegnere Dell’Acqua Bellavitis a seguito 
della citata sentenza di appello, pur confermata la 
soccombenza di ACCAM nei confronti dell'ingegnere Dell’Acqua 
Bellavitis è stata rideterminata la somma dovuta allo stesso a 
titolo di refusione delle spese legali di giudizio quanto 
questo ha originato un credito a favore di ACCAM di 22.000 € 
che si sta provvedendo a recuperare.  
A latere  si segnala che la stessa cosa per lo stesso importo 
è avvenuta nei confronti della compagnia Unipol SAI che ci ha 
già corrisposto la somma di sua competenza. 
Altri contenziosi di rilievo sono causa penale a seguito 
dell'inchiesta mensa dei poveri, ACCAM si è costituita come 
parte offesa contro i soggetti che dalle risultanze 
dell'inchiesta e dopo un eventuale rinvio a giudizio dovessero 
essere imputati nel processo penale di primo grado. 
Dopo una prima udienza lo scorso 25 maggio si attende quella 
del 12 novembre prossimo. 
Altro contenzioso di rilievo con il gestore dell'impianto Euro 
Power per i danni conseguenti l'incendio del 14 gennaio 2020 e 
altri inadempimenti contrattuali. 
Su questo argomento si è data illustrazione nell'altra 
risposta avente ad oggetto il discorso della polizza all risk. 
 
SINDACO  

Questo è quanto. 
Consigliere Brunini, Consigliere Ceriotti, soddisfatti? 
 
BRUNINI 

Sì, velocemente, siamo messi molto bene, però vi ringrazio 
della risposta, finalmente sono arrivate e posso ritenermi 
soddisfatto e trarre le mie conclusioni a seguito delle 
risposte. 
Vi rinnovo l'invito a inviarmele, grazie. 
 
SINDACO  

Verrà inviata anche questa, tutta la documentazione, anche 
questa vi viene inviata. 
 
BRUNINI 

Ok, grazie. 
 
SINDACO  

Quindi il Consigliere Brunini si dichiara soddisfatto, sia il 
Consigliere Brunini che il Consigliere Ceriotti; giusto? 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  
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Ad entrambi la documentazione, io mi sono segnato, anche a 
voi; va bene. 
Passiamo al punto numero 10 e ultimo punto. 
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PUNTO 10 
 
Interrogazione protocollo numero 12049/2020 presentata dal 

Movimento Cinque Stelle e Amministrare Insieme 2.0 in merito 

al reddito di cittadinanza. 

 
SINDACO  

Prego Consigliere Brunini. 
 
BRUNINI 

Questa è una interrogazione nuova che abbiamo deciso 
finalmente di presentare sull'argomento del reddito di 
cittadinanza, che è un argomento abbastanza importante sia a 
livello politico per il Movimento Cinque Stelle ma questo lo 
tralasciamo, ma anche per un'importanza a livello locale 
perché sappiamo bene che l'erogazione del reddito comporta 
teoricamente a del personale, chiamiamolo così, che possa 
erogare delle prestazioni all'interno del comune, prestazioni 
che vengono tecnicamente denominate come PUC, progetti utili 
alla collettività. 
Siccome è, tra virgolette, obbligatorio che i comuni 
sanciscano o delineino dei PUC, da un decreto sostanzialmente 
nazionale, abbiamo presentato un'interrogazione che presenta 
tre domande sostanzialmente: quanti sono i percettori del 
reddito di cittadinanza per il Comune di Magnago alla data 
attuale e se sono stati organizzati dei progetti utili alla 
collettività, che ovviamente sono indirizzati al reddito, ai 
percettori del reddito di cittadinanza. 
Nel caso affermativo, che siano stati organizzati dei PUC, 
quante persone stanno sostanzialmente partecipando a questi 
PUC e cosa stanno facendo; grazie. 
 
SINDACO  

Prego. 
Allora, premesso che già la Giunta comunale già nel 13 
febbraio 2020, quindi poco prima che poi succedesse il 
lockdown eccetera, aveva già adottato il piano attività ai 
sensi appunto dell'articolo quattro comma 15 del decreto-legge 
4/2019. 
Gli uffici avevano prontamente avviato l'iter riveniente per 
l'avvio dei progetti di pubblica utilità, con le modalità e 
con le collaborazioni tutte descritte nella delibera 
richiamata, ipotizzando l’avvio sul territorio in aprile, a 
supporto attività di decoro urbano già svolte dall'ufficio 
tecnico comunale. 
Quindi noi avevamo ipotizzato questo progetto. 
Attività poi bruscamente interrotte per la pandemia che ci ha 
interessato dal 23 febbraio. 
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A settembre sono state riprese le attività per l'avvio dei 
progetti individuati, ovvero ambito tutela dei beni del Comune 
rilevando quanto segue. 
Allora, i beneficiari inseriti in piattaforma sono 40 
cittadini di Magnago, di cui 31 in scadenza di reddito 
imminente al 10 e 20 ottobre, quindi questo mese già gli scade 
il periodo che percepiscono il reddito e quindi non 
candidabili a progetto, la cui durata è rapportata alla durata 
del beneficio economico. 
Dei restanti nove, con scadenza reddito novembre 2021, tre 
sono esonerati per limiti di età e patologie, tre avviati dal 
Centro per l'impiego per le attività di ricerca e avvio al 
lavoro, uno in stato di verifica permanenza di reddito di 
cittadinanza, due in valutazione per possibile coincidenza 
profilo con tipologia progetto, cioè per valutare se il suo 
profilo coincide con la tipologia del progetto. 
Ecco quindi la situazione, la fotografia al momento del 
reddito dei percettori del reddito di cittadinanza è questa. 
Quindi diciamo che la parte più consistente, cioè i 31 in 
pratica stanno finendo, bisogna vedere se questi chiedono 
nuovamente e quindi poi riparte un po' tutta la cosa. 
Ecco, allo stato attuale pertanto non è certo l'avvio 
imminente di progetti di pubblica utilità ma più 
ragionevolmente dopo la ripresa del riconoscimento del reddito 
di cittadinanza che si stima in novembre, periodo nel quale a 
movimentazione della piattaforma sarà possibile avviare quanto 
già definito in atti e/o valutare la definizione di nuove 
progettualità che si coniugano con i profili resi disponibili 
nella stessa e salvo il venir meno delle possibilità di avvio 
per situazioni Covid, perché se ripiombiamo dentro un'altra 
volta… 
Ecco importante poi precisare che tutte le attività non 
possono sostituire attività lavorative e/o a contratto ma solo 
a supporto di quanto già assicurato dall'ente con attività di 
tutoraggio, formazione e controllo in capo ai servizi comunali 
e ciò deve essere tenuto in debito conto nella definizione di 
progettualità da inserire nella piattaforma. 
Cioè nessuno può poi lavorare autonomamente o essere 
incaricato di un lavoro preciso, cioè totale no, ma deve 
essere solo un supporto ad un'altra persona e quindi 
affiancato da un vero dipendente del Comune, il che comunque 
comporta un certo iter. 
Comunque al momento siamo a quota zero in pratica, giusto per 
essere precisi. 
Vedremo a novembre se ci saranno altre richieste e quindi se 
partiranno altri candidati per il reddito di cittadinanza e 
quindi se sarà possibile far ripartire questi progetti; questa 
è la situazione. 
Naturalmente se non fosse intervenuta la pandemia sicuramente 
qualcosa si sarebbe potuto fare, noi avevamo pensato appunto 
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con l'ufficio tecnico per dei lavori abbastanza semplici 
giusto per il decoro urbano, quei lavori che sono possibili un 
po’ per tutti. 
Poi dopo è chiaro, bisogna vedere da persona a persona se sono 
lavori affidabili o meno; questa è la situazione. 
Non so se siete soddisfatti o meno ma la situazione è questa. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Se vuoi dire così… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Dura, erano sei mesi, a seconda dei mesi che partono, ma 
durano sei mesi comunque, di sei mesi in sei mesi. 
 
BRUNINI 

Replico; Mario siamo soddisfatti? 
L'interrogazione, ci tengo, ci teniamo a precisare, l'abbiamo 
presentata in questo momento consapevoli fatto dalla delibera 
di aprile… 
 
SINDACO  

Febbraio. 
 
BRUNINI 

Febbraio; l'abbiamo presentata in questo momento perché siamo 
consapevoli della sospensione che è stata effettuata per il 
Covid e quindi ripresa la sospensione volevamo capire quale 
era la situazione. 
Attendiamo notizie per novembre sostanzialmente. 
Comunque da quello che ho capito i lavori di pubblica utilità 
che avete pensato sono decoro urbano, mettiamola così… 
 
SINDACO  

Ambientale e decoro urbano. 
 
BRUNINI 

Quindi pulizia delle strade? 
 
SINDACO  

Sì, dei giardini. 
 
BRUNINI 

Dei giardini eccetera. 
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SINDACO  

Parchi. 
 
BRUNINI 

Va bene, grazie. 
 
SINDACO  

Prego, quindi soddisfatti. 
Volevo giusto precisare che comunque dietro a tutta questa 
cosa c'è stato un bel lavoro, ma veramente, cioè con… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

È coinvolta Azienda Sociale, incontri a livello di Città 
Metropolitana eccetera insomma… 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Per Covid. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Va bene, grazie. 
Quindi sono le 22:45, l'ordine del giorno è terminato, quindi 
il Consiglio è terminato. 
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PUNTO 11 
 
Comunicazioni di fine seduta. 

 
SINDACO  

Vi chiedo ancora pazienza un momento che do le comunicazioni. 
AMGA 
In data 5 agosto ed in data 8 settembre, si è riunito a 
Legnano il coordinamento soci di AMGA S.p.A. per aggiornamenti 
sulla trattativa con ACCAM S.p.A. riguardante l'esame della 
bozza di manifestazione di interesse che è stata inviata da 
AMGA ufficialmente ad ACCAM il 28 settembre. 
Il prossimo 14 ottobre ci sarà l'assemblea di ACCAM. 
Nell'ultimo Consiglio appunto avevo dato un po' l'informazione 
riguardante la situazione di ACCAM che in pratica si trova 
nella situazione di non, che non ha ancora presentato il 
bilancio perché senza un progetto industriale veramente 
valido, che si sta configurando in questa azione in pratica 
proposta da AMGA ma che dovrebbe coinvolgere anche AGESP e 
anche altre società pubbliche che fanno servizio urbano, ACCAM 
non ha futuro e in pratica dovrebbe essere poi un bilancio di 
liquidazione. 
Quindi vediamo se nei prossimi giorni effettivamente questa 
possibilità matura. 
C’è già stato un riscontro positivo da parte di alcune banche 
presso AMGA disposte a finanziare diciamo questa iniziativa. 
Quindi se da parte di banche diciamo c'è già un assenso questo 
lascia ben sperare, diciamo che è un dato abbastanza oggettivo 
perlomeno, comunque vediamo nei prossimi giorni che cosa 
accadrà. 
In data 23 settembre si è tenuta Legnano l'assemblea ordinaria 
di AMGA per la presentazione della relazione semestrale al 30 
giugno 2020 della società e delle controllate, AEMME Linea 
Distribuzione, AEMME Linea Ambiente e  AMGA Sport. 
Si è proceduto anche al rinnovo dell'organo amministrativo, 
cioè l'amministratore unico che al momento di AMGA che aveva 
scadenza al 30 settembre è stato prorogato al 31 dicembre 
2020. 
Era stato pensato in un primo momento al 30 settembre perché 
allora si pensava che le elezioni dei comuni amministrative 
avvenissero nei tempi normali, cioè di primavera.  
Adesso è prorogato visto che le elezioni sono terminate poi 
proprio oggi. 
ESCO in liquidazione. 
In data 10 settembre 2020, tramite videoconferenze, si è 
svolta l'assemblea di ESCO S.r.l. convocata dal liquidatore 
per l'approvazione del piano concordato preventivo come 
richiesto dal Tribunale di Milano con provvedimento del 30 
luglio 2020.  
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ESCO sarebbe, è quell'azienda di Marcallo a cui avevamo 
partecipato già un po’ di anni fa. 
Euro.PA Service. 
In data 12 agosto, tramite videoconferenza, si è riunito il 
coordinamento soci di Euro.PA Service per presa d'atto del 
protocollo strategico sottoscritto con AMGA per lo sviluppo di 
sinergie tra le parti a beneficio delle comunità amministrate 
con conseguente modifica dello statuto sociale di Euro.PA e 
della convenzione per il controllo analogo. 
Manifestazione di interesse all'ingresso in società di Euro.PA 
c’è stata da parte dei comuni di Cerro Maggiore, Solaro e 
Nerviano. 
Anche qui AMGA in pratica vuole acquisire una piccola quota di 
Euro.PA per poter meglio fare sinergia dei servizi e affidarli 
in modo diretto perché diventando socia può avvalersi di 
questa facoltà e fare affidamento diretto senza passare per le 
gare. 
Polo culturale del Castanese. 
In data 22 settembre 2020 si è tenuta la consulta del polo 
culturale del castanese presso il Comune di Castano Primo 
nella quale la direzione tecnica ha sollecitato il rinnovo 
della convenzione per il periodo 2020/2022 senza richiedere il 
pagamento della quota annuale 2020 in quanto, a causa 
dell'emergenza Covid-19 non sono stati proposti eventi che 
avrebbero comportato problemi alla sicurezza dei cittadini e 
pertanto la stagione artistica 2020 è stata fortemente 
compromessa. 
Si ritiene comunque di valutare l'utilizzo della somma ancora 
a bilancio della stagione 2019, 2.000 € circa, per realizzare 
appuntamenti natalizi fatti però naturalmente in sicurezza e 
si stanno valutando delle proposte. 
Poi devo inoltre dare un aggiornamento che direttamente mi 
riguarda, quella causa che ho in corso, iniziata già ormai 
qualche anno fa, è già passato un anno dalla prima 
convocazione in Tribunale e comunque in data 23 settembre, 
presso il tribunale di Busto Arsizio, c’è stata la prima 
udienza per l’ammissione di prove e testimoni. 
Il giudice ha fissato un calendario di udienze dove verranno 
sentiti i diversi testimoni. 
La prima udienza è fissata per il 28 di questo mese, il 28 
ottobre, una seconda udienza il 16 dicembre e una terza 
udienza per il 3 febbraio 2021, mano a mano vi dirò e vi 
aggiornerò su cosa succederà. 
Ecco, da ultimo, visto che poi oggi è stato eletto il nuovo 
Sindaco di Legnano, finalmente anche Legnano ha un Sindaco, 
Lorenzo Radice, a cui facciamo tanti auguri di buon lavoro e 
insieme a lui anche il Sindaco di Cuggiono eletto due 
settimane fa ma diciamo sono le due Amministrazioni del nostro 
territorio che sono andate al voto. 
Per Cuggiono ha vinto Giovanni Cucchetti. 
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Non so se di questi tempi insomma è una buona cosa fare il 
Sindaco comunque va bene. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Poi con il lavoro che farà vedremo. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Tu sei soddisfatto, bene, soddisfatto anche per questo. 
Va bene, vi ringrazio. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Prego Consigliere Ceriotti. 
 
CERIOTTI 

(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

No, allora, quell'operazione, diciamo il piano industriale che 
ha preparato l'avvocato Menaldi, amministratore unico di AMGA, 
propone proprio attraverso questa manifestazione di interesse 
che fa ad ACCAM per costituire una New-Co dove attraverso la 
New-Co fatta da AMGA e attendiamo, magari domani sapremo anche 
se AGESP ci sta e quindi Busto cederebbe il terreno ad AGESP, 
che comunque è al 100% di Busto e quindi il terreno entra 
nella New-Co attraverso AGESP e quindi lì ci sarebbero quelle 
garanzie. 
L'operazione dovrebbe farsi in questo modo. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

No, perché se non va in porto quest'operazione non rimane 
altro che quello, che secondo me sarebbe la soluzione peggiore 
perché quella davvero mette a rischio la possibilità di 
interventi di privati, cioè di non avere più il controllo 
pubblico, questa è la cosa brutta. 
 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 



51 

 

 
SINDACO  

Stanno parlando e stanno trattando con la Regione. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

So che i vertici di ACCAM eccetera hanno già avuto qualche 
incontro in Regione, quello sì. 
 
() 
(incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO  

Buona notte a tutti, arrivederci. 
 


